
COMUNE DI LUCCA SICULA
LIBERO CONSORZIO DI AGRIGENTO

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

n. 49 del 04/09/2017

Oggetto Autorizzazione alla messa in esercizio e gestione del centro di
raccolta di rifiuti urbani in modo differenziato, sito nel comune di
Lucca Sicula — Approvazione piano di gestione delle attività di
raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni
omogenee.

L'anno duemiladiciassette addì quattro del mese di settembre alle ore 16,00 e seguenti, nella Casa

Comunale, nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la

Giunta Municipale con l'intervento dei Signori:
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Assume la presidenza, il Sindaco Geom. Giuseppe Puccio

Partecipa alla seduta, il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Cunetto

II Presidente, constatata la legalità del numero dei presenti, dichiara aperta la seduta e invita i presenti

a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



VISTO il progetto per la realizzazione dell'Isola Ecologica a servizio della raccolta differenziata in
Lucca Sicilia C/da Piraneo , redatto dall'U.T.C. del Comune di Lucca Sicilia, approvato con
Determina Sindacale n. 18 dèr07.03.2001;
VISTO il Decreto di Finanziamento n. 146 del 19.03.2001 del Commissario Delegato per
l'Emergenza Rifiuti in Sicilia per la realizzazione dell'Isola Ecologica a servizio della raccolta
differenziata in Lucca Sicula C/da Cuba;
VISTO il Certificato di Collaudo in data 03.03.2005 relativo ai lavori per la realizzazione dell'Isola
Ecologica a servizio della raccolta differenziata in Lucca Sicula C/da Piraneo ;
VISTO l'articolo 183, comma 1 lettera cc) del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
VISTO il D.M. 8 aprile 2008 avente per oggetto "Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ";
VISTO il D.M. 13 maggio 2009 avente per oggetto "Modifica del decreto 8 aprile 2008, recante la
disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto
dall'articolo 183, comma Inietterà cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifiche";
CONSIDERATO che il Centro di Raccolta Comunale di Lucca Sicula, è stato realizzato,
anteriormente all'attivazione del servizio integrato d'ambito;
RILEVATO che la SO.GE.I.R. AGI SpA in Liquidazione ha provveduto a realizzare le opere di
adeguamento richieste dalle superiori norme;
VISTO l'Autorizzazione Edilizia n. 09/2010 prot. 7207 del 04.08.2010, rilasciata dal Responsabile
dell'U.T.C. del Comune di Lucca Sicula, con la quale sono stati autorizzati i lavori di
adeguamento;
VISTA l'Autorizzazione di Agibilità n. 01/2017 rilasciata in data 02.01.2017, dal Responsabile
dell'U.T.C. del Comune di Lucca Sicula;
CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani costituiscono uno strumento
per la corretta gestione dei rifiuti urbani, in quanto contrastano i fenomeni di abbandono dei rifiuti
ingombranti nel territorio comunale;
CONSIDERATO che il corretto funzionamento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani
sono finalizzati all'erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione
dei rifiuti medesimi, che favorisca il recupero dei rifiuti;
CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani contribuiscono al
raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata previsti dalla Regione Siciliana;
RILEVATO che il Centro Comunale di Raccolta di Lucca Sicula rispetta i requisiti minimi di cui
al DM 08 aprile 2008 e s.m.i.;
VISTO il verbale di consistenza del 10/08/2017;
VISTA la delibera del Consiglio Direttivo dell'Unione dei Comuni dell'alto Verdura e Gebbia n. 4
del 12.12.2013, ai sensi della L.R. 8 aprile 2010 n. 9 e s.m.i e, in particolare, delle circolari 1
febbraio 2013 ,23 maggio 2013 e 19 luglio 2013 , emanate dall'Assessorato Regionale all'Energia e
dei Servizi di Pubblica Utilità i Comuni di Lucca Sicula - Burgio - Lucca Sicula - Calamonaci, si
sono costituiti in ARO (Area di Raccolta Ottimale) assumendo la denominazione di "ARO Alto
Verdura e Gebbia".
CONSIDERATO che l'art. 2, comma 1 del D.M. 08 aprile 2008, dispone che: "La realizzazione
dei centri di raccolta di cui all'art.1 è approvata dal Comune territorialmente competente ai sensi
della normativa vigente";
RITENUTO di poter autorizzare la messa in esercizio del Centro di Raccolta Comunale sito nel
Comune di Lucca Sicula, nella C/da Cuba, censito presso l'Agenzia delle Entrate - Territorio
Ufficio Provinciale di Agrigento al Catasto Fabbricati del Comune di Lucca Sicula al foglio di
mappa n.2 p.lla 479 cat. D/7;
DATO ATTO che la gestione di detto centro di raccolta è demandato al Comune di Lucca Sicula,

f



VISTO il piano di gestione delle attività di raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per
frazioni omogenee.

S I P R O P O N E
1) Di prendere atto che l'area destinata a Centro di Raccolta Comunale dei rifiuti urbani in

modo differenziato sito nel Comune di Lucca Siculo, nella C/da Piraneo , censito presso
l'Agenzia delle Entrate - Territorio Ufficio Provinciale di Agrigento al Catasto Fabbricati
del Comune di Lucca Sicula al foglio di mappa n.5 p.lla 446 cat. D/7,risulta idonea alla
normativa tecnica di settore (DM 08 aprile 2008 e s.m.i);

2) Di Autorizzare ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare in data 08/04/2008 modificato dal Decreto dello stesso
Ministero in datai 3/05/2009 la messa in esercizio del Centro di Raccolta dei Rifiuti Urbani
destinato alla raccolta dei rifiuti urbani in modo differenziato, secondo le prescrizioni del
relativo regolamento di gestione;

3) Che il Centro di Raccolta deve essere allestito e gestito nel rispetto del presente
provvedimento, del D.M. 8 aprile 2008 come modificato dal D.M. 13 maggio 2009 nonché
dal regolamento di gestione e di altra normativa applicabile per tutti gli aspetti ivi
disciplinati;

4) II permanere della presente autorizzazione è subordinata alla rispondenza del Centro di
Raccolta Comunale alle disposizioni di cui al D.M. 8 aprile 2008 come modificato dal D.M.
13 maggio 2009, nonché dal regolamento di gestione e di altra normativa applicabile;

5) Che il soggetto deputato alla gestione del Centro di Raccolta deve provvedere a garantire la presenza di
personale qualificato e formato nel gestire le diverse tipologie di rifiuto conferibili;

6) . Che il deposito dei rifiuti e la gestione del Centro di Raccolta, devono avvenire secondo quanto previsto ai
p.ti 5 e 6 dell'Allegato 1 del D.M. 8 aprile 2008 come integrati dall'ari, c.6 del D.M. 13 maggio 2009 e
comunque secondo quanto stabilito nel Piano di Gestione approvato che qua si intende richiamato;

7) Che saranno conferite esclusivamente le tipologie di rifiuti definite dal p.to 4.2 dell'allegato 1 del D.M. 8
aprile 2008 come integrati dall'alt, c.6 del D.M. 13 maggio 2009 e comunque secondo quanto stabilito nel
Piano di Gestione approvato che qua si intende richiamato e dai seguenti codici CER,:

8) diverse tipologie di rifiuto conferibili;
9) Che il deposito dei rifiuti e la gestione del Centro di Raccolta, devono avvenire secondo

quanto previsto ai p.ti 5 e 6 dell'Allegato 1 del D.M. 8 aprile 2008 come integrati dall'art.
c.6 del D.M. 13 maggio 2009 e comunque secondo quanto stabilito nel Piano di Gestione
approvato che qua si intende richiamato;

10) Che saranno conferite esclusivamente le tipologie di rifiuti definite dal p.to 4.2 dell'allegato
1 del D.M. 8 aprile 2008 come integrati dall'art. c.6 del D.M. 13 maggio 2009 e comunque
secondo quanto stabilito nel Piano di Gestione approvato che qua si intende richiamato e dai
seguenti codici CER:

1. imballaggi in carta e cartone (codice Cer 1501 01);
2. imballaggi in plastica (codice Cer 15 01 02);
3. imballaggi in legno (codice Cer 15 01 03);
4. imballaggi in metallo (codice Cer 15 01 04);
5. imballaggi in materiali misti (Cer 1501 06);
6. imballaggi in vetro (codice Cer 15 01 07);
7. contenitori T/FC (codice Cer 15 01 10* e 15 01 11*);
8. rifiuti di carta e cartone (codice Cer 20 01 01);
9. rifiuti in vetro (codice Cer 20 01 02);

10. frazione organica umida (codice Cer 20 01 08 e 20 03 02);
11. abiti e prodotti tessili (codice Cer 20 01 10 e 20 01 11);
12. solventi (codice Cer 20 01 13*);
13. acidi (codice Cer 20 01 14*);
14. sostanze alcaline (codice Cer 20 01 15*);
15. prodotti fotochimici (20 01 17*);



16. pesticidi (Cer 20 01 19*);
17. tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice Cer 20 01 21);
18. rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice Cer 20 01 23*, 20 01 35* e 20
01 19. oli e grassi commestibili (codice Cer 20 01 25);
20. oli e grassi diversi da quelli al punto precedente, ad esempio oli minerali esausti (codice

Cer 20 0126*);
21. vernici, inchiostri, adesivi e resine (codice Cer 20 01 27* e 20 01 28);
22. detergenti contenenti sostanze pericolose (codice Cer 20 01 29*);
23. detergenti diversi da quelli al punto precedente (codice Cer 20 01 30);
24. farmaci (codice Cer 20 01 31 * e 20 01 32);
25. batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602* 160603* (provenienti da

utenze domestiche) (codice Cer 20 01 33*);
26. rifiuti legnosi (codice Cer 20 01 37* e 20 01 38);
27. rifiuti plastici (codice Cer 20 01 39);
28. rifiuti metallici (codice Cer 20 01 40);
29. sfalci e potature (codice Cer 20 02 01);
30. ingombranti (codice Cer 20 03 07);
31. cartucce toner esaurite (20 03 99);
32. rifiuti assimilati ai rifiuti urbani sulla base dei regolamenti comunali, fermo restando il
disposto di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modifiche.
toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17* (provenienti da utenze
domestiche) (codice Cer 08 03 18);
imballaggi in materiali compositi (codice Cer 15 01 05);
imballaggi in materia tessile (codice Cer 15 01 09);
pneumatici fuori uso (solo se conferiti da utenze domestiche) (codice Cer 16.01.03);
filtri olio (codice Cer 16 01 07*);
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15*
(limitatamente ai toner e cartucce di stampa provenienti da utenze domestiche)
(codice Cer 16 02 16);
gas in contenitori a pressione (limitatamente ad estintori ed aerosol ad uso domestico)
(codice Cer 16 05 04* codice Cer 16 05 05);
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, diverse da quelle di cui alla
voce 17 01 06* (solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal conduttore
della civile abitazione) (codice Cer 17 01 07);
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli dì cui alle voci 17 09
01*, 17 09 02* e 17 09 03*(solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal
conduttore della civile abitazione) (codice Cer 17 09 04);
batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33* (codice Cer 20 01 34);
rifiuti prodotti dalla pulizia di camini (solo se provenienti da utenze domestiche)
(codice Cer 20 01 41);
terra e roccia (codice Cer 20 02 02);
altri rifiuti non biodegradabili (codice Cer 20 02 03);

11) approvare il piano di gestione delle attività di raggruppamento differenziato dei rifiuti
urbani per frazioni omogenee, allegato alla presente proposta.

Il Proponi
(Geom. Giann



VISTO il progetto per la realizzazione dell'Isola Ecologica a servizio della raccolta differenziata in
Lucca Sicula C/da Piraneo , redatto dall'U.T.C. del Comune di Lucca Sicula, approvato con
Determina Sindacale n. 18 deF07.03.2001;
VISTO il Decreto di Finanziamento n. 146 del 19.03.2001 del Commissario Delegato per
l'Emergenza Rifiuti in Sicilia per la realizzazione dell'Isola Ecologica a servizio della raccolta
differenziata in Lucca Sicula C/da Cuba;
VISTO il Certificato di Collaudo in data 03.03.2005 relativo ai lavori per la realizzazione dell'Isola
Ecologica a servizio della raccolta differenziata in Lucca Sicula C/da Piraneo ;
VISTO l'articolo 183, comma 1 lettera cc) del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
VISTO il D.M. 8 aprile 2008 avente per oggetto "Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ";
VISTO il D.M. 13 maggio 2009 avente per oggetto "Modifica del decreto 8 aprile 2008, recante la
disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto
dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifiche";
CONSIDERATO che il Centro di Raccolta Comunale di Lucca Sicula, è stato realizzato,
anteriormente all'attivazione del servizio integrato d'ambito;
RILEVATO che la SO.GE.I.R. ÀGI SpA in Liquidazione ha provveduto a realizzare le opere di
adeguamento richieste dalle superiori norme;
VISTO l'Autorizzazione Edilizia n. 09/2010 prot. 7207 del 04.08.2010, rilasciata dal Responsabile
dell'U.T.C. del Comune di Lucca Sicula, con la quale sono stati autorizzati i lavori di
adeguamento;
VISTA l'Autorizzazione di Agibilità n. 01/2017 rilasciata in data 02.01.2017, dal Responsabile
dell'U.T.C. del Comune di Lucca Sicula;
CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani costituiscono uno strumento
per la corretta gestione dei rifiuti urbani, in quanto contrastano i fenomeni di abbandono dei rifiuti
ingombranti nel territorio comunale;
CONSIDERATO che il corretto funzionamento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani
sono finalizzati all'erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione
dei rifiuti medesimi, che favorisca il recupero dei rifiuti;
CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani contribuiscono al
raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata previsti dalla Regione Siciliana;
RILEVATO che il Centro Comunale di Raccolta di Lucca Sicula rispetta i requisiti minimi di cui
al DM 08 aprile 2008 e s.m.i.;
VISTO il verbale di consistenza del 10/08/2017;
VISTA la delibera del Consiglio Direttivo dell'Unione dei Comuni dell'alto Verdura e Gebbia n. 4
del 12.12.2013, ai sensi della L.R. 8 aprile 2010 n. 9 e s.m.i e, in particolare, delle circolari 1
febbraio 2013 , 23 maggio 2013 e 19 luglio 2013 , emanate dall'Assessorato Regionale all'Energia e
dei Servizi di Pubblica Utilità i Comuni di Lucca Sicula - Burgio - Lucca Sicula - Calamonaci, si
sono costituiti in ARO (Area di Raccolta Ottimale) assumendo la denominazione di "ARO Alto
Verdura e Gebbia".
CONSIDERATO che l'art. 2, comma 1 del D.M. 08 aprile 2008, dispone che: "La realizzazione
dei centri di raccolta di cui all'art.1 è approvata dal Comune territorialmente competente ai sensi
della normativa vigente";
RITENUTO di poter autorizzare la messa in esercizio del Centro di Raccolta Comunale sito nel
Comune di Lucca Sicula, nella C/da Cuba, censito presso l'Agenzia delle Entrate - Territorio
Ufficio Provinciale di Agrigento al Catasto Fabbricati del Comune di Lucca Sicula al foglio di
mappa n.2 p.lla 479 cat. D/7;
DATO ATTO che la gestione di detto centro di raccolta è demandato al Comune di Lucca Sicula,



Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO
F.to Giuseppe Puccio

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Francesco Lume

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giuseppe Cunette

PER COPIA CONFORME

LUCCA SICULA, Lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

Pubblicata all'Albo Pretorio on-line sul sito
www.comune.luccasicula.ag.it

vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.
n- /Q 2017 del registro delle pubblicazioni.

LUCCA SICULA, lì

IL MESSO COMUNALE
F.to G. Cabibi

^
II sottoscritto Segretario Comunani^}s;ì^gjjl|tti d'ufficio,

"̂*-" «_M. fH****"^

A T T E S T A

Che la presente deliberazione:

• Su conforme attestazione del Messo Com.le è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del

Comune, per 1 5 giorni consecutivi a partire dal _ _ ;

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _ ;

a Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.12, comma 1, L.R. 44/91);

a Non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione

(art.15, comma 6);

a Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2°, L.R.3/12/1991 n.44);

LUCCA SICULA, lì.

IL SEGRETARIO COMUNALE


